Accordo
tra il Governo della Repubblica Italiana
e
il Governo della Repubblica del Kazakhstan

riguardo allo status dei siti di sepoltura del personale militare deceduto durante
la Seconda Guerra Mondiale

1l Governo della Repubblica Italiana € il Governo della Repubblica del Kazakhstan,
di seguito denominati singolarmente "Parte" € congiuntamente "le Parti",

GUIDATI dal desiderio di sviluppare € rafforzare la cooperazione attraverso ulteriori
sviluppi delle relazioni bilaterali e il rafforzamento della reciproca comprensione;

PARTENDO dalla necessita di garantire il diritto al riposo eterno per il personale
militare deceduto durante la Seconda Guerra Mondiale;

IN CONFORMITA con i principi € le norme generalmente riconosciuti del diritto
umanitario internazionale e, in particolare, con le disposizioni delle Convenzioni di
Ginevra del 12 agosto 1949 e dei loro Protocolli Aggiuntivi dell'8 giugno 1977,

hanno concordato quanto segue:

Articolo 1
Obiettivo

I’ obiettivo del presente Accordo € creare una base legale per la cooperazione riguardo
allo status dei siti di sepoltura del personale militare italiano e kazako deceduto nei
territori degli Stati delle Parti durante la Seconda Guerra Mondiale.

Articolo 2
Autorita Competenti




1. Le Autoritd competenti per 'attuazione del presente Accordo saranno:
- per la Parte italiana - il Ministero della Difesa della Repubblica Italiana;

- per la Parte kazaka - il Ministero della Difesa della Repubblica del Kazakhstan,
gli organi esecutivi locali che saranno notificati attraverso canali diplomatici.

2. In caso di cambiamenti nella denominazione o nelle funzioni delle Autorita
competenti, le Parti si notificheranno immediatamente tali cambiamenti attraverso

canali diplomatici.

Articolo 3
Forme di cooperazione

1. Le Autorita competenti dovranno:

a) fornirsi reciprocamente informazioni sulla presenza, ubicazione e condizione dei
siti di sepoltura; e

b) scambiarsi dati sul personale militare italiano e kazako deceduto sepolto nei
territori degli Stati delle Parti.

2. Le Parti garantiranno I'allestimento dei siti di sepoltura, incluso la designazione dei
confini dei siti di sepoltura e I'installazione di segni commemorativi, lapidi, monumenti
o altre strutture memoriali, nonché l'esecuzione delle necessarie riparazioni in
conformita con le leggi e i regolamenti nazionali dei loro Stati e tenendo conto delle
tradizioni nazionali e religiose dei popoli degli Stati delle Parti.

3. Le Parti garantiranno la sicurezza dei siti di sepoltura gia noti e che potrebbero essere
scoperti in ordine adeguato e condizione riconoscibile.

4. Ogni Parte, in conformita con le leggi e i regolamenti nazionali del proprio Stato,
fornira ai cittadini dello Stato dell'altra Parte 1'accesso ai siti di sepoltura situati sul
territorio del proprio Stato.




Articolo 4
Esumazione

1. L'esumazione dei resti del personale militare deceduto e il loro trasporto ai fini della
loro riesumazione nello Stato di una delle Parti sara effettuata su richiesta scritta della
Parte interessata, nonché con il consenso e secondo la procedura determinata dalle
leggi e dai regolamenti nazionali dello Stato della Parte nel cui territorio si trovano 1
resti.

2. Nel caso in cui le Parti concordino sul trasferimento dei resti del personale militare
deceduto previsto nel paragrafo 1 di questo Articolo, coordineranno le procedure
relative all'esumazione, al trasporto, alla riesumazione e/o al trasferimento dei resti
delle vittime di guerra, attraverso le Autoritd competenti. I rappresentanti degli Stati
delle Parti possono assistere all'esumazione ¢ alla riesumazione.

3. Ogni riesumazione dei resti del personale militare deceduto sara registrata in un
documento contenente dati sul luogo di sepoltura precedente ¢ nuovo nonché dati
personali del personale militare deceduto.

Articolo 5
Protezione dei dati personali

Ogni Parte garantira la protezione dei dati personali ricevuti dall'altra Parte ai fini della
realizzazione delle attivita previste in questo Accordo, impegnandosi a non trasferirli
a terzi senza il previo consenso scritto della Parte da cui tali informazioni sono state
ricevute e, in ogni caso, a non utilizzarli in alcun modo al di fuori degli scopi definiti
di questo accordo.

Articolo 6
Costi

1. Ogni Parte sosterra autonomamente i costi di manutenzione e amministrazione dei
siti di sepoltura del personale militare deceduto situati sui territori dei loro Stati. Tutti
i costi associati all'attuazione di questo Accordo saranno coperti entro i limiti di fondi
previsti dalle leggi e dai regolamenti degli Stati delle Parti.

2. Ogni Parte, sulla base del consenso reciproco, pud effettuare, a proprie spese, lavori
di costruzione e ristrutturazione per l'allestimento e la manutenzione dei siti di
sepoltura del personale militare situati sul territorio dello Stato dell'altra Parte,
compresa la creazione di nuove tombe militari.




3 1 costi di esumazione, trasporto € riesumazione dei resti del personale militare
deceduto, nonché l'allestimento dei siti di sepoltura, saranno a carico della Parte

richiedente.

Articolo 7
Legge applicabile

Questo Accordo sara attuato in conformita con le legislazioni italiana € kazaka, nonche
con il diritto internazionale applicabile e, per quanto riguarda la Parte italiana, gli
obblighi derivanti dalla sua appartenenza all'Unione Europea.

Articolo 8
Risoluzione delle controversie

Qualsiasi controversia nell'interpretazione /o applicazione delle disposizioni di questo

Accordo sard risolta in modo amichevole attraverso consultazioni € negoziazioni
dirette tra le Part.

Articolo 9
Modifiche

1. Le Parti possono modificare questo Accordo per iscritto in qualsiasi momento, di
comune accordo.

2. Qualsiasi Accordo di modifica entrera in vigore secondo le stesse procedure indicate
nell'Articolo 10 di questo Accordo.

Articolo 10
Disposizioni finali

1. Questo Accordo restera in vigore per un periodo di tempo indefinito.

2. Questo Accordo entrera in vigore all’atto della ricezione della seconda delle due
notifiche con le quali ciascuna parte informa ’altra di aver completato le prescritte

procedure interne.

3. 1l presente Accordo puo essere risolto in qualsiasi momento da una delle Parti
notificando all’altra Parte la propria intenzione almeno sei (6) mesi prima della data
prevista per la scadenza.
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IN FEDE DI CHE, i sottoscritti rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi
Governi, hanno firmato questo Accordo.

Fatto a ROMA il 4€ .04 22 due (2) originali, ciascuno nelle lingue italiana,
kazaka, russa e inglese, tutti i testi essendo ugualmente autentici. In caso di
divergenza di interpretazione delle disposizioni del presente Accordo, prevarra la
versione in inglese.

Per Per
il Governo il Governo
dell@put;blijfliana della Repubblica del Kazakhstan
\ /
- g

M/[E:f ' '




HNranus PecnyOauKacbiHbIH VYximeri men Kasakeran Pecny0HKachIHbIH
Ykimeri apacbiHAAFbI Exinumi AyHHEeKY3UIK COFbIC Ke3eHiHJe Kaza TanKaH
acKepH KbI3MeTIijiep KepJaeHIeH axepiaepaiH mMopTebeciHe KaThICThI

KeJiciM
|

Tapan, Gipnecim TapanTap I€ll aTanarelH MTanus

Pecny0nuKachHbIH Yximeri men Kazakcras PecyOnuKachHbIH Ykimeri
eKiyaKThl KaTBIHACThl OJlaH opi JaMBITy XXeHE ©3apa TYCIHICTIKTI HBIFAHTY

ApPKBLIbI BIHTHEIMAKTACTBIKThI JAMBITy KOHC HBIFaﬁTy HUETIH OacIIbLIBIKKA ajla

BynaH opi JKeKe-XKeKe

I

OTBIPHIIL,
Exinmn
KbI3METIIIEPIH MOHTI1 Xa

ajia OTHIPHIII,
XAIBIKAPAIBIK TYMAHATAPIBIK  KYKBIKTBIH scanmplFa Oipaed TaHbUIFaH

KaFUaTTaphl MeH HopMallapbiHa, atall ajirkanma, 1949 sxeinFsl 12 TaMbl3Jarsl
YKeneBa KOHBEHLIMAIAPBIHEIH KOHE 1977 5KbLIFBI 8 MayCBIMIAFbl OlapFa KOChIMILIA

XaTTaMalapibIH epexerepine ColiKeC
TeMeHIeriiep Typalibl KeJiCTi:

JIYHI/IeX(YSiJ'IiK COFbIC  Ke3eHiHae Kaza  TallKaH ackepu
i Taby KyKBIFbIH KaMTaMacel3 €Ty KaKEeTTIriH HeTi3re

1-06an
MakcaTbl

ﬂ Ocsl KeniciMHIH MaKCaTsl Exinmnn JIYHI/Ie)KYBiIIiK coFbIc ke3eHiHae Tapanrtap
MeMJIEKETTEPiHIH ayMarblHa Ka3a TaTKaH UTATHSIIBIK )KOHE Ka3aKCTaHIBIK JcKepH l
I

MopTebeciHe KaThICThI BIHTHIMAKTACTHIKTEI

KBI3METIIIEp KEPIECHICH JKepIIepliH
GOBIT TAOBLIAIBL. |

JKy3ere achIpy YLIiH KYKBIKTBIK HETi3 KYpy

2-0an ]‘
VYokijieTTi opranaap

1. Ocs1 Kenicimzi icke aceipy JKOHIHIET]1 yoKiNeTTi opranziap:

Wranus TapansiHas — Mtanus Peciry6ukachiHbH KopraHbIC MUHHCTPIIITI;

Kaszakcran TapanblHa — Kasakctan PecryOmUKachIHBIH KopraHbiC
muauctpiiri, Kasakcran Taparisl JAITIOMATHSIIBIK apHanap apKbLIbl xabapzaap ety
TopTiGiMeH afiKbIHAAHTBIH JKEpriNliKTi aTKapy bl Opraniap GosbI TaOBLIAIBL.

7 VokinerTi OpraHAapiblH aTaysl HEMECe yHKUMsIAapsl  ©3reprex
xarnaiiga Tapanrtap Oyin Typalbl 6ipin-6ipi AMIUIOMATHSIIBIK apHajlap apKbLIb

“ nepey xabapaap eTel.
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3-pan
BIHTHIMAKTACTBIK HBICAHAAPHI

1. VYokimerti opranaap:

a) Gip-GipiHe jkepieHreH )epiepiiH 6ap ekeHl, OPHaJIaCKaH OPHBI JKOHE
Kal-KyHi Typaisl MoIiMeTTep/i YChIHAIbI,

b) kasa TamkaH, TapanTap MeMIJIEKETTEDIHIH ayMarblHJa OKEpJIeHICH
WTAMSIBIK  JKOHE Ka3aKCTAaH[BIK OCKEPH KBI3SMETIILIEp Typaibl JAepeKTep
anMacajpl.

2. TapanTap >xepieHI'€H XKeplep/i XainacTeIpyAbl KaMTaMachI3 eTesi, ol
Kepliey OpBIHIAPBIHBIH IIeKapacklH Genrineyni JKoHE ecKepTKim Oenrinepi,
KYIIBITACTAPIEI,  ©CKepTKITepAi ~ HeMmece  @3re  J€  MCMOPHAIIBIK
KYpBUIBICKAMTap/isl  OpPHATY.bl, COHJal-aK o3 MeMIIEKETTEPiHiH  YITTBIK
3aHHAMAIAPBIHA JKIHE HOpPMAaTUBTIK KYKBIKTBIK aKTiepiHe cokec KoHe TapanTap
MeMIIEKEeTTepl XaNKBIHBIH YITTBIK JKOHE MiHM JISCTYpIIEpiH ecKepin, KaXKeTTI
KOHJIEY XKYMBICTAPBIH JKYPri3y/li KaMTHIBL.

3. Taparrap 6enrini 60mFaH sKoHe TabBUTYbl MYMKIH JKEpICHTeH XKeplepIiH
THIiCT] TOPTIIIIEH XoHe TaHyFa 60IaThIH KYH/Ie CaKTaJlyblH KAMTaMachl3 eTesi.

4. 8p61p Tapan 03 MEMJICKETIiHIH YITTHIK 3aHHAMACHIHA KOHE HOPMATHBTIK
KYKBIKTBIK aKTilepiHe coiikec exiHmi Tapanm MeMIEKeTiHiH a3aMaTTapbiHa 63
MEMJIEKETiH{H ayMarblHIA OPHANACKAH >KEPICHIeH JKepliepre KOIDKETIMAUIK
YCBIHA/IBL.

4-6an
IKCrymManuaiaay

1. Kasa TamkaH ocKepH KbI3METLIIIEpAiH MOHITTEpiH 9KCTyMalusiay XoHe
omapnel TapantapasiH OipiHiH MEMIIEKETIHIIE KalTa JKepliey MaKkCaThIH/a KETKIZY
myameni TapanTbiH »asbama eTiHiIXarsl OOWBIHINA, COHMAH-aK ayMarblHIa
Mypaenep katkad Tapam MeMIEKETiHiH KelTiCIMMEH JOHEe OHBIH YITTHIK
3aHHAMACKH MEH HOPMATHMBTIK KYKBIKTHIK aKTinepiHje aHKbpHIalFaH TOpTillIeH
’y3ere achIpbliabl.

2. Kasa TalkaH ocKepH KBI3METHILIEpIiH MypaenepiH Oepy Typajbl OCHI
GanTeIH 1-TapMarbIHIa KO3IElleH yaFlalacThIK OonraH Kesjge TapanTap COFBIC
KypOaHIapHIHBIH MYPAENEpiH SKCryManusayra, KeETKizyre, KaiiTa xkepieyre xoHe
(Hemece) Gepyre GainaHBICTB! paciMl e3/epiHiH YOKLIeTTI OpraHiapel APKBLTEI
Kemicemi. DKCryMalusay oHe Kafita skeprey Kesinge Tapamnrap MeMJIEKeTiHIH
OKiepi KaThica anajbl.

3. Kasa TamkaH ocKepH KbI3METIIUIepHIiH MypAenepi KalTa XepleHIeH ap
ar/aiiza OypeIHFbL XoHe skaHalaH JKepJIeHreH OPHBI Typallbl ICPEKTep MEH Kasa
TaTKaH oCKepH KBI3METIILIePIiH XKeKe JepeKTepiH KaMTHTBIH KYXKaT JKacallazibl.
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5-6an
7Keke aepexrep

Op Tapan ocel Kemicimae ke3/ieNred KpISMETTI XKY3ere achlpy MaKCaThIHAA
exinmi TapanTaH ambkIHFaH >KEKe IepeKTepAi KOpraylbl KamTaMachkl3 eTel,
oNapIBl OCHH/AM aKmapar amblaraH TapanThlH )kaszballla KeliCiMiHCI3 YIIiHII
TyFanapra GepMeiini xoHe ocsl KemiciMHIH MaKcaTTaphlHaH THIC KaHIall 1a Oip
TypAe naiiananOai sl

6-6an
HIsiFbicTap

1. Op6ip Tapanm e3 MeMIEKETIHIH ayMarblHIAFbl Ka3a TalKaH OCKepH
KBI3METIILIep XKepIeHTeH XKepiepi KYTil-ycTay XeHiHJIeT] IBIFICTapABl 6371epi
ketepeni. Ocel Kenicimai icke acblpyra GainaHBICTBI GapiibIK WIBIFEIC TapanTap
MeMIIEKETTEpiHIH, WITTHIK 3aHHAMAaNapblHIa JXKOHE HOPMATHMBTIK KYKBIKTHIK
aKTiIepiH/ie KO3/IeNreH KapaxaT IeTiHge eTele/i.

2. Opbip Tapan *kaHa SCKepH 3WparT XacayJbl Koca anFaHia, ekinmi Tapamn
MEeMIIEKETiHIH ayMaFBIHAAFbl OCKEPU KBI3METIINIep JKeplIeHreH >Keplepil
KaWNacThIpy MeH KYTil-ycTay YIIIH KYPBUIBIC JKOHE PEKOHCTPYKIHATIAY
KYMBICTApBIH 03apa KelliciM HeTi3iHze e3 eceOiHeH XKy3ere acsIpa alajbl.

3.Ka3a Tankad oCKepM KBISMETLIJIEPAiH MYpIENepiH 3KCryManusiay,
XETKi3y XoHe Kalita jKepiiey, COHai-aK >XEpIeHTeH JKepiepAi XainacTeipy
GOMBIHIIIA MIBIFEICTAPABI CypaTyIIbl Tapal 63 MOMHBIHA allajibl.

7-0an
KongaHbLIaThIH KYKBIK

Ocoi Kenmicim Utanus PecnyGnuxackiven Kaszakcran PecrmyGnukachHBIH
3aHHAMACHIHA, COHAAM-aK KOJIAaHBUIATHIH XalbIKapallblK KYKBIKKa, an Mranus
Tapaner ymin Wramas PecyOnukackiibiH Eyponaneix Onakka MylleniriHeH
TYBIHAAUTEIH MiHAETTEMENIEpiHe COMKEC iCKe aChIPBLIAIbL.

8-6an
JMayjaapasl memy

Ocer KemiciMHiH epexenepin TyciHAIpy HeMece KONJaHY Ke3IHIETI Ke3
kenreH nay TapanTap apachIHAarbl Tikeleidl KOHCYNbTalUsnap MeH Kelicceszep
apKBUTEI 0ei0iT )KOIMEH IIeIIiel.
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9-6an
Osrepicrep enrisy

1. Tapanrap xas36ama HeIcaHIa e3apa kenicy 6oibiama ocel KeniciMre ke3

KeJITeH YaKbITTa 63repicTep €Hri3e alajbl.
2. Ocol KemniciMre ke3 kenren esrepictep ochl Kemicimuiy 10-6a0bHna

KO3/IeIr€H TOPTIIIIIeH KYIIiHEe eHEe .

10-0an
KopbIThIHIBI epeskesiep

1. Ocsi Kernicim Genrinenberen Mep3imMre KYIIiHAe KalyFa THIC.

2. Ocwl KemiciM OHEIH KylliHe €Hyi VHIIH KaXeTTi MeMJIeKeTIIIIiK
paciMIepaiH OpbIHAANFaHBl Typallbl COHFBI Jka3z0alna xabapiaMa ajbIHFaH KYHHEH
OacTall KyllliHe eHeJl.

3. TapanrapapiH Ke3 KeireHi KOJJIAaHBICEIH TOKTaTy OOJDKaHATHIH KYHIeE
mefiin antel (6) aii Oypeld e3iHiH HHeTi Typamsl xabapnam, ocsl KemiciMHIH
KOJIIAaHBICHIH Ke3 KelITeH yaKbITTa TOKTAaTa alajbl.

OCBIHBI Ky9JIaHABIPY YIUIiH THICTI TYpHe YOKUIETTiK OepilireH TOMEHIE KOJI
Kololsiap ockl KeniciMre Konn KORIEL.

2024 XBIIFBL « ﬁ » KaHTapAa PUM K. OpKalCBICEI MTANIbSH, Ka3ak, OPBIC
’OHE aFBUINIBIH TUIAEpiHAE €Ki TeNHYCKa JaHala >Xacalibl opi OapiblK MOTiH
TeHTynHycKansl Gonein Tabbutagel. Ocwl KemiciMHIH epexenepiH TYCIHAIPY
Ke3iH[e KeNiCIEYIIIiKTep TyBIHAAFaH >KaF[aiifia arbUIIBIH TiMTiHAETl MOTIH
OacBIMIBIKKA Be 00nabl.

Hranusa PecnyOsimkacbIHBIH Kazakcran PecnyGinkacbIHbIH
iMeTi ymuj Ykimeri ymin

15 W&W/’




Cornamenue
mezxay IIpaBurenscreom Uranbsnckoii Pecny0uku u IIpaBuTebCTBOM
Pecny6anku Ka3axcTan 0THOCHTEILHO CTATyca MeCT 3aXOPOHeHHH
BOEHHOC/TY>KAIAX, NOruGmuX B nepuoa Bropoil MUpoBoi BOHHBI

IIpaButenscTBo MTanmesaHcKo# Pecny6muku u IlpaButenscTBo PeciryOnmku
Kazaxcran, pganee WHAMBHAyalbHO uMeHyeMble CTOPOHOH, COBMECTHO
Croponamy,

PYKOBOJICTBVYSCH >xenaHueM pa3BMBaTh U YKPENATh COTPYAHUIECTBO
IOCPEJICTBOM  JIANBHEMINero pasBUTHA JBYXCTOPOHHHX OTHOIICHHH U
yKpeIuieHus B3auMOIIOHMMAaHUS,

NCXOJSA u3 HeoOXOAUMOCTH OOECIEYMTH IIPaBO BEYHOIO YIIOKOCHHSA
BOEHHOCIIY>KaIllX, TOrHOMMX B IIEPHOT Bropoii MupoBOil BOMHEI,

B COOTBETCTBUM ¢ oOmenpu3HaHHBIMY IIPUHIUIAMHA W HOPMaMH
MEXIyHAPOJHOIO T[yMaHWTapHOTO IpaBa W, B YaCTHOCTH, TONOXECHHAMU
YenmeBcknx KOHBeHIMM oT 12 aBrycra 1949 roma ¥ JONOJHHUTENBHBIX
IIPOTOKOJIOB K HUM OT 8 mrons 1977 ropa,

COTJIACHUIINCH O HUKCCICOAYIOICM:

Crarps 1

ean

Ilensio Hacrosmero CornanieHus SBISETCS CO3JaHHME NPABOBOH OCHOBBI A
OCYIIIeCTBIEHHS COTPYIHUYECTBA OTHOCHTEIBHO CTATYC& MECT 3aXOpPOHCHMH
UTANBSHCKAX W Ka3aXCTAHCKUX BOEHHOCITYXAIIWX, MOTHOIMX HA TEPPUTOPUIX
rocyaapcte CTopoH B reproi Bropoii MUpOBOi BOWHEL

Cratba 2
YoaHoMo4Y€eHHbIE OPraHbl

1. VIIONHOMOYEHHFIMH OpraHaMM 110 peanu3anuy HacTosmero CornanteHus
SIBJIAIOTCS:

oT wuranesHcKoi CTopoHsl — MuHKCTepcTBO 000poHEI MTanbsHCKoH
Pecny6muku; '
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or Kaszaxcranckoir CtopoHbl — MunmcTepcTBO 000poHEI PecryOmuku
KaszaxcraH, MeCTHBIE UCIIOJIHUTENbHBIE OPraHbl, OpeAcIaeMble Ka3aXCTaHCKOM
CropoHOii B IOpsiAKE YBEIOMIICHUS 110 IUILIOMATUYECKUM KaHalaMm.

2. B cinydae u3MeHeHWS HaMMEHOBAHHMM WM (YHKIHMM YIOIHOMOYEHHBIX
oprasos CTOpOHBI He3aMEIIUTEIBHO YBEJOMISIOT 00 3TOM Jpyr Apyra
I10 JIWIIOMAaTUYECKUM KaHallaM.

Crarbsa 3
@opMbI COTpYyIHHYECTBA

1. YionHOMOY€HHBIE OpTaHBbI:

a) TIPEJCTaBJSIOT APYT APYTY CBEACHMS O HAJIMYUHU, MECTOHAXOXIECHUH
U COCTOSIHUM MECT 3aXOPOHEHHI;

b) oOMeHMBalOTCA MHaHHBIMH 00 HTAIBSHCKMX UM Ka3aXCTaHCKHX
IIOrMONINX BOEHHOCIYXKAIIUX, 3aXOPOHEHHBIX Ha TEPPUTOPUIX IOCYIapCTB
CropoH.

2. Croponsl 00ecredurnBalOT 00yCTPOMCTBO MECT 3aXOPOHEHMH, BKIIIOYAIOLIEE
o003HavYeHre TpaHULl MeCT IOorpe0eHHss W YCTAHOBKY IaMATHBIX 3HAKOB,
HaAArpOoOWi, TMAMITHUKOB WM HHBIX MEMOPHAIBHBIX COOPYXKEHHH, a Takxe
npoBefeHre  HeOOXOAMMBIX PEMOHTHBIX padOT B  COOTBETCTBHH  C
HAIlMOHAIBHBIMH 3aKOHOJATeNhCTBAMKA M HOPMATHBHBIMM IIPABOBEIMU aKTAMHU
CBOMX TOCYJapCTB M C Y4Ye€TOM HAallMOHAIBHBIX U DPEJIUTHO3HBIX TpaJauIIMM
Hapo10B rocyapcTB CTOpOH.

3. CropoHbl 00eceurnBalOT COXPAHHOCTh MECT 3aXOpPOHEHMH, KOTODEIE yiKe
U3BECTHBI M KOTOpble MOTYT OBITh OOHapy’>KeHBI, B HajJeXallleM IOpsiKe
¥ TTI03HABAEMOM COCTOSIHHH.

4. Kaxpnas CTopoHa B COOTBETCTBUHU C HAllMOHAIBHBIM 3aKOHOAATEIBCTBOM M
HOPMATUBHEIMH TIPaBOBBIMM aKTaMH CBOEr0 TOCYJapcTBa IIPEJOCTaBHT
rpaxaaHaMm rocymapctsa Apyroii CTOpoHBI AOCTYNl K MeCTaM 3aXOpOHEHHH,
pacmooXXeHHbIM Ha TEPPUTOPHU €€ TOCYJapCTBa.
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Cratbs 4
IKerymanus

1. 3KCF}’M3J.II/I$I OCTAHKOB ITOTHOIINX BOCHHOCHYXaIUX H HUX TIEPCBO3Ka
C B0 HUX IIEpPE3axXOpOHEHHUsA B TroCyldapCTBE OI[HOﬁ nu3 CTOpOH
OCYLICCTBJIAOTCA 10 INCbMCHHOMY XOﬂaTaﬁCTBy 3aI/IHTepeCOBaHHOI7I CTOpOHBI,
a Takke C¢ conlacud HM B IIOpAAKEe, ONpeAci€CHHOM HalfMoOHaJIbHBIM
3aKOHOJATEJIBCTBOM M HOPMATHUBHBIMHU IIPABOBBIMH aKTaMH rocygapcTtBa
CTOpOHBI, Ha TEPPUTOPHUH KOTOPOTr0 HAXOAATCA OCTAHKH.

2. Tlpm HamM4Mu [JOTOBOPEHHOCTH O Iiepefade OCTaHKOB MOTHOIINX
BOCHHOCITY)AIMX, IPEAyCMOTPEHHOH ITyHKTOM | HacTosIled CTaThy,
CTOpOHEI 4epe3 CBOU YIOJIHOMOYEHHBIE OpraHBl COTTAaCOBBIBAIOT IMPOLENYPHI,
CBSI3aHHBIE C MIPOBEICHUEM SKCTYMALUH, IePEBO3KH, I1€PE3aXOPOHEHHUS ¥ (HIIH)
nepefayd OCTAHKOB JKepTB BOHHBEL IIpn mpoBeAeHWH SKCTyMalUuM |
TIepe3axOpPOHEHHs MOTYT IPUCYTCTBOBATH IIPEICTABUTENH rocyAapcTB CTOPOH.

3. Ilo KaXJoMy IICpEe3aXOpOHEHUIO OCTaHKOB IIOTHOIITHX BOCHHOCIIYXKaIllUuX
COCTaBJICTCA JOKYMCHT, conepx(aumﬁ JaHHBIE O IMpPeabIAYyIIEM U HOBOM MECTC
3aXOpPOHCHUA U ITIEPCOHAIIBHBIC JAHHBIC Ha TOTHOIINX BOCHHOCIYXallnX.

Cratba 5
IlepcoHa/IbHBIE JaHHbIE

Kaxnasa CropoHa obecrnieurBaeT 3allUTy IEPCOHATIBHBIX AaHHBIX, MOTy4CHHBIX
or gpyroi CTOpoHBI €  HENBI0  OCYIIECTBICHHUS  JAEATEIBbHOCTH,
npexycMoTpeHHoi HacrodmuM CornameHueM, He epefacT X TPETBUM JIULaM
6e3 mucbMeHHoro comtacus CTOpPOHBI, OT KOTOPOH IIONydeHa Takas
nHQOpMAIHKs, ¥ He HCIONB3YeT KaKuM-IHOo o0pasoM BHE Lieleld HACTOSAIIEro
CornanieHus.

Cratbs 6
Pacxoabl

1. Kaxmas CropoHa CcaMOCTOSTENBHO HECET pacxXoJpl IO COIACPXKKAHUIO
M yXoAy 3a MecTaMd 3aXOpOHEHMH MOTHOLIMX BOEGHHOCIYXalluX,
HAXOMAIIMMUCS Ha TEPPHUTOPUAX UX rocyaapctB. Bce pacxonbl, CBsI3aHHBIC C
peanuzanueit Hactosmero CornameHus, MOKPBIBAIOTCA B IIpejieNax CpPeCTs,




npeayCMOTPEHHBIX HallMOHAJIbHBIMH 3aKOoHOJaTeIhCTBAMHU W HOPMATHUBHLIMU
IIpaBOBBIMHU aKTaMU IroCy1apCTB CTOpOH.

2. Kaxxgas CropoHa Ha OCHOBaHMM B3aUMHOI'O COINIACHS MOXKET OCYIECTBIATH
3a CBOM c4eT PaboTHI IO CTPOUTEIHCTBY M PEKOHCTPYKIMY [UIsi 00yCTPOMCTBA 1
colep)KaHUsI MeCT 3aXOPOHEHHH BOCHHOCIHYXAIlluX, HaXOIsIIUXCs Ha
TEppPUTOPUH rocyaapcrsa Apyrod CTOpOHBI, BKIIOYas CO3AaHHEC HOBBIX
BOEHHBIX MOTHIIL.

3. Pacxonsl IO DKCTyMAallWH, HEPEeBO3KE M IEpE3aXOPOHEHHI0 OCTAaHKOB
NOrMOIINX BOEHHOCIIYKAIUX, a TakKe M0 0O0yCTpOMCTBY MECT 3aXOpOHEHUH
OepeT Ha cebs 3anpamuBaronias CTopoHa.

Cratba 7
IIpumMennmoe npaBo

Peanuzanus HacCTOALIETo Cornatenus OCYILIECTBIISETCS
B COOTBETCTBMM C 3aKoHomaTeldbcTBOM MWrambsHckod PecnyOnuku u
Pecny6nuku KazaxcraH, a Takke NPUMEHMMBIM MEXAYHApOJHBIM NpaBOM, U
U1 UTanbIHCKOM CTOPOHBI — 0053aTelIbCTBAMH, BBITEKAIOIIUMHU U3 YJICHCTBA
Utanesauckoi Peciy6nuku B EBponeiickom Corose.

Crarbsa 8
Pa3peimenne cnopos

JItoOple CIIOpHI MPY TOJIKOBAaHWM WM IPUMEHEHHUM IIOJIOKEHHH HACTOSIIErO
CornameHuss  paspemialoTcs MHPHBIM — IIyT€M  IIOCPEACTBOM  MPSMBIX
KOHCYIIbTallUi U TIeperoBopoB Mexay CTOpOHaMH.

Crarbsa 9
BHecenne usMeHeHHH

1. CTOpOHEI IO B3aMMHOMY COITIACHIO B IIUCBMEHHOW (opme B 000e BpeMs
MOI'YT BHOCHTh U3MeHEHHUs B HacTosee CornaiieHue.

2. JTrobble n3MeHeHus B HacTosmiee CornaiieHue BCTYaloT B CHIIY B ITOPSIIIKE,
npexycMorpeHHOM B crathe 10 HacTosmero CornameHus.




Crates 10
3aKII0YHTENbHbIEC MOJI0KEHHS

1. Hacrosmmee CornamieHue DOKHO OCTaBaThCA B CUIE Ha HEOINpEAC/ICHHBIN
CpOK.

2. Hacrosmee CornamieHyde BCTYNaeT B CUILy C JaThl [TOJYYEHUS [TOCIEIHEro
ITUCEMEHHOTO  YBEJOMJICHMS] O  BBHIIOJHEHHH BHYTPUIOCYAapCTBEHHBIX
pOLe Ay, HEOOXOIUMBIX AJISl €r0 BCTYIUICHUS B CHITY.

3. JIro6as u3 CTOpoH MOXET B JitoO0e BpeMs IPEKPATUTh ACHCTBHE HACTOSIIETO
CornaireHds, yBEAOMHB O CBOEM HaMepeHWM 3a Imecthb (6) MecsleB A0
MpeAnoIaraeMoii JaThl PeKpalieHusl.

B VIOCTOBEPEHME UYEI'O HmxenoAnucaBuIvecs, YIOJIHOMOYEHHEIE
JIOJDKHBIM o0pa3oM, Ioznucany HacTosee CorianeHue.

Coepmieno B r. Pum 18> suBaps 2024 r. B OByX IIOIJIMHHBIX
9K3EMILISpaxX, KaXAbI Ha WTaJIbSHCKOM, Ka3axCKOM, PYCCKOM H aHIVIMWCKOM
S3BIKaX, MPUYEM BCE TEKCTHl SBISIOTCS PpaBHO ayTEeHTUYHBIMH. B ciydae
BO3HMKHOBEHMSI PACXOXKAECHWIl IpHU TOJKOBAaHUM IIONOKEHHWM HACTOSILEro
CornameHus TeKCT Ha aHIJIAHCKOM S3bIKe OyJIeT IpeBalUpOBaTh.

3a IlpaBuTeabCTBO 3a IlpaBuTeancTBO
HUranbanckoi Pecnybankn Pecny6anku Kazaxcran
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Agreement
between the Government of the Italian Republic
and
the Government of the Republic of Kazakhstan
regarding the status of burial sites of military personnel who died during the
World War 11

The Government of the Italian Republic and the Government of the of Kazakhstan,
hereinafter individually referred to as a “Party” and jointly as “the Parties”,

GUIDED by the desire to develop and strengthen cooperation through further
development of bilateral relations and strengthening mutual understandings;

PROCEEDING from the need to ensure the right of eternal rest for military
personnel who died during the World War II;

IN ACCORDANCE with the generally recognized principles and norms of
international humanitarian law and, in particular, the provisions of the Geneva
Conventions of 12 August, 1949 and their Additional Protocols of 8 June, 1977,

have agreed as follows:

Article 1
Purpose

The purpose of this Agreement is to create a legal basis for cooperation regarding
the status of burial sites of Italian and Kazakh military personnel who died on the
territories of the States of the Parties during the World War II.

Article 2
Competent Authorities

1. The competent Authorities for the implementation of this Agreement shall
be:

- for the Italian Party - the Ministry of Defence of the Italian Republic

- for the Kazakhstan Party - the Ministry of Defence of the Republic of
Kazakhstan, local executive bodies which will be notified through diplomatic
channels;
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2. In case of & changes in the denomination or functions of the competent
Authorities, the Parties shall immediately notify each other about such changes
through diplomatic channels.

Article 3
Forms of cooperation

1. The competent Authorities shall:

a) provide each other with information on the presence, location and condition
of burial sites; and

b) exchange data on Italian and Kazakh deceased military personnel buried in
the territories of the States of the Parties.

2. The Parties shall ensure the arrangement of burial sites, including the designation
of the boundaries of burial sites and the installation of commemorative signs,
tombstones, monuments or other memorial structures, as well as carrying out the
necessary repairs in accordance with the national laws and regulations of their States
and taking into account the national and religious traditions of the peoples of the
States of the Parties.

3. The Parties shall ensure the safety of burial sites that are already known and that
might possibly be discovered in proper order and recognizable condition.

4. Each Party, in accordance with the national laws and regulations of its State, shall
provide citizens of the State of the other Party with access to burial sites located on
the territory of its State.

Article 4
Exhumation

1. The exhumation of the remains of deceased military personnel and their
transportation for the purpose of their reburial in the State of one of the Parties shall
be carried out at the written request of the interested Party, as well as with the consent
and in accordance with the procedure determined by the national laws and
regulations of the State of the Party in whose territory the remains are located.

2. If the Parties agree on the transfer of the remains of deceased military
personnel provided for in paragraph 1 of this Article, they shall coordinate the
procedures related to the exhumation, transportation, reburial and/or transfer of the
remains of war victims, through the competent Authorities. Representatives of the
States of the Parties may attend the exhumation and reburial.
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3. Each reburial of the remains of deceased military personnel shall be
recorded in a document containing data on the previous and new burial place as well
as personal data of the deceased military personnel.

Article 5
Personal data protection

Each Party will ensure protection of personal data received from the other
Party for the purpose of carrying out the activities provided for in this Agreement,
undertaking not to transfer them to third parties without the prior written consent of
the Party from which such information was received and, in any case, not to use
them in any way outside the defined purposes of this agreement.

Article 6
Costs

1. Each Party shall bear the costs on their own of maintenance and
administration of the burial sites of deceased military personnel located on the
territories of their States. All costs associated with the implementation of this
Agreement shall be covered within the funds limits foreseen by the national laws
and regulations of the States of the Parties.

2. Each Party, on the basis of mutual consent, may carry out, at its own
expenses, construction and renovation works for the arrangement and maintenance
of burial sites of military personnel located on the territory of the State of the other
Party, including the creation of new military graves.

3. The costs of exhumation, transportation and reburial of the remains of
deceased military personnel, as well as the arrangement of burial sites, are borne by
the requesting Party.

Article 7
Applicable law

This Agreement shall be implemented in accordance with the Italian and
Kazakh legislations, as well as applicable international law and, as for the Italian
Party, the obligations arising from its membership of the European Union.

| Article 8
Settlement of disputes
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Any disputes in the interpretation and/or application of the provisions of this
Agreement shall be solved amicably through direct consultations and negotiations
between the Parties.

Article 9
Amendments

1. The Parties may amend this Agreement in writing at any time, by mutual
consent.

2. Any amending Agreement shall enter into force according to the same
procedures stated in Article 10 of this Agreement.

Article 10
Final provisions

1. This Agreement shall remain in force for an indefinite period of time.

2. This Agreement shall enter into force on the date of receipt of the last
written notification of completion of their internal procedures necessary for its entry
into force.

3. Either Party may terminate this Agreement at any time by notifying the
other of its intention six (6) months prior to the intended date of expiration.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorized there to,
have signed this Agreement.

Done at Rornié on 4¢ /01{ 202in two originals, each in the Italian,
Kazakh, Russian and English languages all texts being equally authentic. In case of
divergence in the interpretation of the provisions of this Agreement, the text in
English shall prevail.

For the Government of For the Government of the
the Republic of Kazakhstan
Italian Republic
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